
Sinossi 

 

Navas Garcia é un investigatore privato ormai a riposo, perché stanco di una 
vita da giramondo. Si trova ad affrontare senza preavviso una nuova 
investigazione che mai avrebbe immaginato di dover condurre: la scomparsa 
di sua nipote Paloma e la ricerca delle cause e dei responsabili della sua 
presunta morte.  

Quello che avete tra le mani é un libro sull’assenza, quella di una donna che 
viene cercata dappertutto ma non è da nessuna parte. E’ la storia di Paloma, 
una giovane donna, senza fissa dimora e dedita alla droga, ritrovata morta 
su una spiaggia. una figura femminile misteriosa che, benché assente nello 
spazio, si ripropone attraverso memorie e testimonianze lasciate a beneficio 
di quelli che la cercano.  

Ma é anche la storia di Navas, investigatore atipico e filosofo fuori dai 
registri, con le sue abitudini orientali e i suoi bisogni di introspezione, 
generati dal rimorso per aver abbandonato suo figlio Jesus, ospite in un 
istituto psichiatrico da quando la madre é morta in un incidente d’auto.  

La scena si svolge a Folegandros, isola minore delle Cicladi, un universo 
tranquillo che niente sembra scuotere. 

Ambigui personaggi appaiono, uscendo e rientrando dall’ombra per 
nascondergli informazioni preziose, mentre attraverso dialoghi improbabili 
Jesus e Paloma, in un tempo traslato, gli rivelano sprazzi delle loro 
sofferenze e delle loro intuizioni, inviandogli messaggi dal profondo di un 
mondo lontano. 

Dall’isola l’inchiesta si sposta poi in altri luoghi d’Italia e d’Europa, alla 
ricerca del bandolo che possa spiegare una strana vicenda.  

Navas sarà solo in questa ricerca, per riuscirci dovrà rischiare la sua propria 
vita, ma lui é tenace e caparbio. Ci aspetta un finale surreale. Ruoli e 
situazioni si capovolgono, i presunti buoni possono essere cattivi e le 
persone morte rimangono tali anche se sono più vive che mai.  

 

 

 



Frase 4a di copertina 

 
Un mistero sembra essere stato  inghiottito dalle casette a picco sul 
mare, affianco alle nuvole bianche che sprofondano nell’Egeo. Un uomo 
cammina a lungo per impregnarsi dell'essenza e della magia dell’isola di 
Folegrandos, memorizzarne i percorsi per carpirne i segreti e  farsi 
restituire la chiave dell'arcano. 
 
 

 

nota biografica di Luigi Mollo  

 

Luigi Mollo nasce a Napoli e vi rimane fino a poco dopo i suoi 20 anni, ben 
presto sentirà il bisogno di vedere altri orizzonti e fare nuove esperienze, 
anche se la cultura partenopea rimane una componente importante della 
sua personalità. 

E’ laureato a pieni voti in Sociologia con specializzazione in Antropologia 
Culturale, con una tesi di ricerca sulla magia nei paesini della Basilicata. 

Il suo amore per lo spazio lo ha portato a lavorare nell’industria aeronautica, 
dapprima a Torino, poi a Napoli e alla fine a Tolosa in Francia, dove ha 
vissuto per più di trentacinque anni, ricoprendo diversi incarichi dirigenziali 
in settori di punta di una grande azienda leader nella costruzione di aerei 
regionali.  

Il suo interesse per le culture e i temi socio-psicologici lo hanno sempre 
motivato per i viaggi e la comunicazione. Ha vissuto per diversi anni a 
Singapore nel sud-est asiatico, dove ha potuto conoscere ed amare l’arte e la 
cultura delle regioni dell’Asia e del Pacifico.  

Da sempre appassionato di letteratura, con un debole per gli autori 
nordamericani e giapponesi tra i due secoli. La poesia é la forma espressiva 
con cui si é confrontato fin dalla giovane età e attraverso la quale ha provato 
ad esprimere i desideri e le sofferenze dello spirito. Recentemente rientrato in 
Italia é approdato alla narrativa, perché desideroso di poter sperimentare le 
diverse tecniche espressive proprie a questo genere.  

Ha pubblicato nel 2014 « L’acqua, la Vita, il Sogno », un libro di viaggio e di 
riflessioni, e poi nel 2018, « MARIPOSA », racconti e poesie in lingua italiana 
e francese. Ancora nel 2018 é uscita la sua raccolta di poesie « Le parole 
della nostra vita ». 

 

 


